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ESERCITAZIONE 2: TRAVATURA RETICOLARE SPAZIALE 
 
In questa esercitazione si cerca di dimensionare la copertura di un edifizio utilizzando una trave 
reticolare spaziale. Si tratta di un edificio di 4 piani, di superficie 48x30m, dove la trave si forma 
di moduli di 3x3 m. Il interasse dei pilastri-tiranti che supportano i 4 solai, è di 6x6m (due moduli 
della reticola). I quattro appoggi in forma di L della trave reticolare sono distribuiti secondo i 
piani di progetto. Importante metterli più centrati, non agli estremi, per evitare grande 
inflessione. 
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Pianta 
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Aree di influenza dei pilastri  

 

- Nodi CENTRALI:         4 m2      F [kN]  

- Nodi PERIMETRALI:   2 m2      F/2 [kN] 

- Nodi ANGOLARI:        1 m2      F/4 [kN] 
 
 
Dopo si disegna il modulo che si ripeterà in tutta la superficie della trave, distinguendosi le aste 
dritte (orizontale e verticale) delle aste diagonale. Questa distinzione si farà con colori e anche 
con l’utilizzo di diversi profili, un po’ più grande quelli delle diagonale, che sono di maggiore 
lunghezza. Comme la trave reticolare lavora per forma, il resultato debe essere una struttura 
perfettamente triangolata. 
 
 
 

 
 
 
Modulo delle trave 
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Una volta disegnato il modulo si replica fino a coprire la superficie completa della trave. E una 
volta disegnata, per funzionare comme una trave, è necessario indicare che tutti i nodi interni 
siano tipo cerniera, M = 0. 
 

 
 
 

 
 
Trave reticolare completa 
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Nodi cerniera 

 
 
Una volta definita a livello modellato, si devono assegnare due cose: vincoli e carichi.  
Primo si metteno i vincoli esterni nei nodi corrispondenti, in coincidenza con i apoggi della 
trave. 
 

 
Vincoli esterni 



5 
 

Per introdurre i carichi partiamo dall’ipotesi di carico F = 10 kN/m2 per un solaio tipo. Quindi il 
carico di tutti i solai si ottiene applicando il carico su tutta la superficie nei 4 solai: 
 
F = 10 kN/m2 · 48m · 30m · 4 = 57600 kN 
 
A questo carico dobbiamo sommare il peso proprio della trave reticolare, per ottenere il carico 
totale. Per sapere il peso prima dobbiamo fare il analisi su SAP (applicando il comando “run 
analysis”), ottenendo anche così la deformazione della trave, diagramme di momenti e assiale.  
 
 
 
 

 
 
 
Trave deformata 
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Diagramma momento 

 
 
 
 

 
Diagramma assiale 
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Dalla tabella “Joint Reactions”, possiamo ottenere le reazioni nei vincoli. In questo caso, per il 
peso proprio della trave, i carichi che ci interessano sono quelli di asse Z, il asse verticale (F3 
nella tabella). Si sommano quelli che sono mostrati  con la condizione di carico “DEAD”. 
 

 
 
Il Peso Proprio della trave reticolare è: F=3125’523 kN = 3200 kN, quindi: 
 
F = 57600 kN + 3200 kN = 60800 kN 
 
 
Vediamo i carichi che arrivano a ogni tipo di nodo, considerando la sua área di influenza 
corrispondente: 
 

 
 
Aree di influenza dei pilastri  

 

- Nodi CENTRALI:         4 m2      F [kN]  

- Nodi PERIMETRALI:   2 m2      F/2 [kN] 

- Nodi ANGOLARI:        1 m2      F/4 [kN] 
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Nodi Centrali            n. 135            NC = FNODO 

Nodi Perimetrali n. 48 NP = FNODO/2 

Nodi Angolari n. 4 NA = FNODO/4 

 
Pertanto il carico che arriva a ogni tipo di nodo è: 
 
FTOT = 135 F + 48 F/2 + 4 F/4 = 135 F + 24 F + F = 160 F  
FNODO = FTOT/160 = 60800/160 = 380 kN 
 

Nodi Centrali NC = FNODO = - 380 kN 

Nodi Perimetrali NP = FNODO/2 = - 190 kN 

Nodi Angolari     NA = FNODO/4 = - 95 kN 

 
 
 
 

 
 
Con i carichi messi nei respettivi nodi, facciamo di nuovo l’anslisi di SAP, per ottenere le tabelle 
“Joint Displacements” y “Elements Forces-Frame”. 
 
 
Della tabella “Joint Displacements”  vediamo che il maggior abbasamento si trova nei nodo 17 e 

a un valor di - 0’036m = 3’6cm. Vediamo si verifica, sapendo il valor di abbasamento: v’≤ L/250, 
dove L è la luce tra il nodo 17 e il primo vincolo esterno; L = 8,48m. 
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L/250 = 8,48/250 = 0’034 m < 0’036m 
 
Comme non lo rispeta, dovremmo disegnare di nuovo il sistema, pèro comme la diferenza è 
molto piccola, supponiamo che la rispetti. 
 
Nella tabella “Elements Forces-Frame” ci sono i valori di tutte l’aste. Per evitare fare la verifica 
di tutti l’aste le raggruppiamo secondo i valori, e si fa il dimensionamento con il valor massimo 
di ogni grupo. 
 

 
Tabella per il sforzo di compressione 
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Quindi, i sforzi a compressione e a trazione per ogni grupo sono: 
 
Compressione 
 

SEZ A 2537,6   kN 

SEZ B 1895,5   kN 

SEZ C 1297,2   kN 

SEZ D 898,8   kN 

SEZ E 496,5   kN 

SEZ F 150,9   kN 

  

Trazione 
 

SEZ G 150,2   kN 

SEZ H 401,9   kN 

SEZ I 600,7   kN 

SEZ J 800,4   kN 

SEZ K 1193,5   kN 

SEZ L 1885,2   kN 

 
Di questa forma dobbiamo distinguere i diversi tipi di asta:  
 
 - Sforzo a compresione per le aste dritte 
 - Sforzo a trazione per le aste dritte 
 - Sforzo a compresione per le aste diagonale 
 - Sforzo a trazione per le aste diagonale 
 
 
DIMENSIONAMENTO DELLE ASTE DIAGONALE 
 
I sforzi a compressione e a trazione per ogni grupo sono: 
 
Compressione 
 

SEZ A 2537,6   kN 

SEZ B 1895,5   kN 

SEZ C 1297,2   kN 

SEZ D 898,8   kN 

SEZ E 496,5   kN 

SEZ F 150,9   kN 

  

Trazione 
 

SEZ G 150,2   kN 

SEZ H 401,9   kN 

SEZ I 600,7   kN 

SEZ J 800,4   kN 

SEZ K 1193,5   kN 

SEZ L 1885,2   kN 

Per fare il dimensionamente dobbiamo utilizzare la tabella Excel “acciaio asta reticolare”, 
mettendo i valori dei sforzi per trovare le misure di ogni asta. 
 

 
 
Con i risultati dei valori di Area minima, Inerzia, Raggio d’inerzia… possiamo trovare (su il 
profilario di “tubi in acciaio a sezione circolare”) il profilo tubolare che meggio si adatta alle 
caratteristiche che richiede ogni asta della trave reticolare. 
 
 


